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Castagneto Carducci, 24 marzo 2009
La percezione del rischio negli adolescenti

Parole di salute …..@lla tua biblioteca

“La percezione del rischio negli adolescenti”, è questo il titolo della conferenza in programma oggi 25 marzo alle ore 17,00 nella Sala Conferenze del distretto ASL di Donoratico. Partecipano il Sindaco Fabio Tinti, l’assessore alla Pubblica Istruzione Antonella Orsini, Fiorella Chiappi psicologa e sessuologa, Nicoletta Cioli ASL 6, Anna Rosa Mattioli Dirigente Istituto Scolastico comprensivo di Castagneto Carducci.

L’iniziativa rientra nel progetto “Parole di salute…..@lla tua biblioteca” nato dalla collaborazione degli Assessori alla Cultura e al Diritto alla Salute della Regione Toscana e Aziende ASL 6 Livorno ed al quale ha aderito il Comune di Castagneto Carducci ed è rivolta, oltre agli adolescenti, ai genitori e agli insegnanti.
I comportamenti a rischio adolescenziali afferma l’Assessore alla Pubblica Istruzione Antonella Orsini, possono essere considerati dei modi per provare sensazioni nuove e forti, con la componente relativa alla sfida e alla sperimentazione di sè.
Negli ultimi anni è aumentato considerevolmente lo studio sui comportamenti ad alto rischio dei giovani adolescenti, comportamenti messi in atto da soli o in gruppo.

In generale, correre dei rischi fa parte della norma in questa fase dello sviluppo;  la necessità di considerare gli aspetti positivi e funzionali del rischio che, per l’adolescente, può corrispondere ad una volontà profonda di rinnovarsi, ad un desiderio di indipendenza e di autonomia oppure all'esplorazione delle proprie capacità e dei propri limiti.
Ciò che caratterizza l’adolescenza, statisticamente parlando, è infatti la presenza di alcuni compiti evolutivi specifici, che riguardano l’acquisizione di una identità sessuale stabile, il riconoscimento del sé corporeo, il distacco dal mondo infantile, la costruzione degli ideali.
Bisogna quindi sottolineare come i comportamenti a rischio assolvono spesso, a questa età, funzioni ben precise, sebbene siano dannosi dal punto di vista fisico, psichico e sociale, sembrano fornire all’adolescente una via di uscita alle insicurezze e alle incertezze sperimentate in questa fase della vita. Per quanto pericolosi per sé e per gli altri, essi potrebbero venire ricercati perché permettono di raggiungere alcuni obiettivi che sono molto importanti per gli adolescenti quali ad esempio l’affermazione della propria identità e la costruzione di relazioni sociali affettive.

Una corretta conoscenza e informazioni su questi comportamenti, non può che essere di aiuto per un percorso che vede coinvolti genitori, insegnanti ed adolescenti. 
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